
Serenamente ci ha lasciato

LEOPOLDA
de OLIVA
ved. PEDÒ

di anni 85

Ne danno il triste annuncio i figli GIANFRANCO ed ELENA, LORETA 
e BRUNO, TIZIANO, OLIVIERO e DELIA, FABIO, IVANA e PAOLO,
LUISELLA e GIACOMO, CLAUDIO e TANIA, gli affezionati nipoti, 

le sorelle, i fratelli, i cognati, le cognate e parenti tutti.
Campodenno, 16 luglio 2010

Il funerale seguirà a Campodenno oggi lunedì 19 luglio
alle ore 17.00 partendo dalla chiesa parrocchiale.
Un particolare ringraziamento al dottor Fabrizio Berti,

alla dottoressa Apolloni, alle infermiere domiciliari Fernanda
e Lorena, alla signora Maria per l’assistenza prestata.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO.
Onoranze Funebri Pedrinolla - Weber - Cles - Denno - Ala - Tel. 0461/655985

Speranza
Quando una vita comincia

è perché deve finire.
Quando una vita finisce

è perché deve cominciare.

È mancato

BERTO RIZZARDI
di anni 92

Ne danno il triste annuncio la moglie LAURA, le figlie ELISABETTA
con ADRIANO, MADDALENA con LUCIANO, i nipoti MATTEO

con GIADA e MATTIA, NICOLA e ROSSELLA.
Trento, 17 luglio 2010

Il rito funebre sarà celebrato martedì 20 luglio alle ore 15.00
nella chiesa di S. Giuseppe a Trento.

Un grazie particolare alla dottoressa Marina Cagol e alle signore Elena
e Lara per le amorevoli cure prestate.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E DI RINGRAZIAMENTO.

È mancata all’affetto dei suoi cari

VITTORIA
ZOBBI

ved. TOMASELLI
di anni 91

Lo annunciano con dolore i figli FABIO, GIULIANA, ARTURO e PAOLA,
i generi, le nuore, i nipoti, il fratello ULTIMIO e parenti tutti.

Borgo Valsugana - Levico Terme, 17 luglio 2010
Il funerale avrà luogo martedì 20 luglio alle ore 15.00

partendo dalla chiesa arcipretale di Levico Terme.
Il Santo Rosario sarà recitato oggi lunedì 19 luglio alle ore 18.30

nella chiesetta di San Valentino di Levico Terme.
Un ringraziamento particolare alla signora Adriana, al dottor Kohring e a

tutto il personale medico e paramedico del reparto Medicina dell’ospedale
San Lorenzo di Borgo Valsugana per le amorevoli cure prestate.

SI RINGRAZIA ANTICIPATAMENTE PER LA PARTECIPAZIONE.
I.O.F. Eredi Recchia Vito - Levico Terme - Tel. 0461/707192 Dopo una vita dedicata alla famiglia

e al lavoro è mancata

GIUSEPPINA
GRANDI

ved. MAISTRELLI
di anni 77

Lo annunciano con dolore i figli BENVENUTO con MARIAVITTORIA,
PAOLO con FLAVIA, LUISA con ANGELO, gli amatissimi MATTIA,

DANIEL, ILARIA, GIULIA, SONIA, MARIKA, i fratelli, la sorella, i cognati,
le cognate, i nipoti e parenti tutti.

Tuenno, 18 luglio 2010
I funerali avranno luogo a Tuenno oggi lunedì 19 luglio

alle ore 17.00 partendo dalla chiesa parrocchiale.
Un particolare ringraziamento al reparto Geriatria dell’ospedale di Cles e al
reparto Chirurgia dell’ospedale di Trento per le premurose cure prestate.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO.
Servizi Funebri Genetti - Cles

È mancata all’affetto dei suoi cari

MARIA ROSA
ANESI

ved. GIOVANNINI
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i nipoti CAMILLA, ALESSANDRO, CECILIA,
MARIO e GIUSEPPE, le cognate, il cognato, i pronipoti e parenti tutti.

Borgo - Miola di Piné, 17 luglio 2010
La cerimonia funebre avrà luogo a Miola di Piné oggi lunedì
19 luglio alle ore 16.00 partendo dalla chiesa parrocchiale.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale della Casa di riposo
di Levico Terme per le premurose cure e assistenza prestata.

SERVE QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA E RINGRAZIAMENTO.
Servizi Funebri OFAT / Defant Carlo - Baselga di Piné

È tornato serenamente
nelle braccia del Padre

FABIO
RIGOTTI

di anni 65

Ne danno il triste annuncio la moglie GRAZIANA, i figli MIRNA
con SERGIO, CLAUDIO, ANDREA con ILARIA, la sorella GISELLA,

gli amatissimi nipoti MATTIA e ANNACHIARA.
Villa Banale, 17 luglio 2010

La cerimonia funebre avrà luogo a Villa Banale oggi lunedì 19 luglio
alle ore 17.30 partendo dalla chiesa.

Un particolare ringraziamento al medico curante e a tutto il personale
medico e infermieristico del Servizio cure palliative.

de difficile l’avvistamento, an-
che se i ciclisti erano sulla stra-
da. Purtroppo i tentativi di sal-
vare Merli sono risultati vani e
il medico rianimatore arrivato
sul posto ha poi dovuto consta-
tarne il decesso.
La notizia della tragedia si è dif-
fusa tra gli amici e appassiona-
ti di bicicletta del Bren Team,
una delle più grandi realtà ci-
cloamatoriali della provincia.

Il mondo della ristorazione tren-
tina perde uno dei volti più no-
ti della sua tradizione: a soli 69
anni, stroncato da un malore
mentre era in bicicletta con al-
cuni amici, è morto Emilio Mer-
li, fratello dello chef Remo, che
insieme a lui ha gestito per 32
anni il ristorante «Semprebon»
di piazza Centa, vero tempio per
gli amanti del baccalà.
Il dramma si è consumato ieri
mattina. Emilio Merli, che alla
passione per la cucina ha sem-
pre unito quella per la biciclet-
ta, è uno dei primi tesserati del-
la Bren Team e ieri stava facen-
do un giro con alcuni amici. Il
malore lo ha colto sulla strada
che sale verso la valle di Terra-
gnolo, nei pressi dell’abitato di
San Nicolò, frazione che si tro-
va sulla destra orografica del
torrente Leno. A dare l’allarme
sono stati gli amici che erano
insieme a lui. La centrale ope-
rativa del 118 ha inviato sul po-
sto l’ambulanza e l’elisoccorso,
supportati dai vigili del fuoco e
degli uomini del soccorso alpi-
no. La zona è  infatti caratteriz-
zata da numerosi strapiombi e
da una conformazione che ren-

Stroncato da infarto un volto storico
della ristorazione trentina: con 

il fratello chef Remo, per 32 anni
ha gestito il ristorante «Semprebon»

Dalla chiusura del noto locale 
il 69enne, appassionato di ciclismo,
gestiva il bar del Circolo tennis 
di Martignano con la moglie Clara

IL LUTTO

Malore fatale sulla bici
È morto Emilio Merli

Addolorato il patron Luca Ca-
drobbi, che ricorda la grande
passione di Merli per la biciclet-
ta: «Lui è stato uno dei tessera-
ti della prima ora».
E finché insieme al fratello Re-
mo ha gestito lo storico «Sem-
prebon», il locale di piazza Cen-
ta era ritrovo abituale delle ce-
ne del sodalizio sportivo.
Nell’aprile 2004 la decisione di
chiudere l’esperienza con il ri-

storante, rilevato il 2 giugno del
1971. Prima i due fratelli, origi-
nari di Fiavé, erano stati cuochi
in giro per l’Italia, ma anche fuo-
ri dai confini nazionali. Emilio,
come ricordò nell’intervista ri-
lasciata all’Adige in occasione
della chiusura, iniziò a lavora-
re in cucina al Grand Hotel di
Riva del Garda nel 1957. Da qui
passò al Grand Hotel Misurina,
al Danieli e al Gritti di Venezia.
Ed ancora al Grand hotel di Ro-
ma e perfino in Scozia. Ma è al
prelibato baccalà preparato al
«Semprebon» che i due fratelli
hanno legato ben 32 anni della
loro attività, terminata nell’apri-
le 2004. Molti i nomi noti anno-
verati tra la clientela: dal presi-
dente Lorenzo Dellai al vesco-
vo Bressan, solo per citarne al-
cuni.
Merli, che è lo zio del pilota tren-
tino di rally e cronoscalate Chri-
stian Merli (figlio del fratello Re-
mo), dopo l’esperienza del ri-
storante non è certo rimasto
con le mani in mano. Insieme al-
la moglie Clara gestiva il bar del
Circolo tennis Calisio di Marti-
gnano, punto di ritrovo delle
squadre di calcio della zona.

Emilio Merli è morto ieri mattina stroncato da un malore

Vittima un turista milanese che partecipava alla marcia ecologica «Slaifera»

Carisolo, stroncato da infarto mentre correva
L’EMERGENZA

Si è conclusa in tragedia la va-
canza trentina di una coppia di
pensionati milanesi. Lui, Ser-
gio Lombardi, 69enne in villeg-
giatura con la moglie a Giusti-
no, si è accasciato poche cen-
tinaia di metri dopo la parten-

za della «Slaifera», una passeg-
giata podistica non competiti-
va che è ormai una tradizione
dell’estate a Carisolo.
Ieri erano circa 400 i concor-
renti al via della gara non com-
petitiva. La manifestazione pre-

vede due percorsi, uno più im-
pegnativo di 11 chilometri che
si spinge verso la val Genova,
e uno più tranquillo di soli 4
chilometri che passa nei din-
torni del paese. Il pensionato
aveva optato per questo secon-
do. Il turista è stato colto da un
malore poco dopo la partenza
quando aveva percorso circa
mezzo chilometro e dunque
non era certo in affanno. La mo-
glie ha poi spiegato che ieri era
arrivato a Giustino molto pro-
vato e con la pressione bassa
per il caldo opprimente lascia-
to a Milano. 
L’uomo si è accasciato a terra
all’improvviso. I soccorsi sono
stati immediati anche perché
l’organizzazione della manife-
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MARCELLO, TIZIANA, OTTONE, MARTINA e GABRIELE TADDEI con le
rispettive famiglie sono affettuosamente vicini a PAOLO, ANNA e

GIOVANNI per la perdita della cara

BERTA

amica di una vita.

stazione, curata dall’Unione
sportiva di Carisolo in collabo-
razione con la locale Pro Loco,
aveva previsto la presenza di
un’ambulanza con medico a
bordo. Quest’ultimo ha presta-
to i primi soccorsi rianimando
a terra il paziente. Vista la gra-
vità della crisi cardiaca, si de-
cideva di far intervenire l’eli-
soccorso da Trento.  Il velivo-
lo è atterrato pochi minuti do-
po con l’assistenza dei vigili del
fuoco volontari. Il paziente è
stato preso in carico dal medi-
co rianimatore. Le sue condi-
zioni sono parse subito molto
critiche. All’arrivo all’ospeda-
le Santa Chiara il turista era or-
mai in fin di vita. Il decesso è
avvenuto poco dopo.
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